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1. Oggetto e campo di applicazione: 
Il presente regolamento ha per oggetto l’attuazione in tutte le sedi della fondazione 
FTSA della normativa nazionale e regionale in materia di divieto di fumo e 
persegue il fine primario della “tutela della salute dei non fumatori”, nonché la 
prevenzione dei danni alla salute derivanti dalla esposizione attiva e passiva al 
fumo di tabacco. 

La normativa vigente prevede il divieto totale di fumo, compreso l’utilizzo delle 
sigarette elettroniche, nelle “scuole, ospedali, uffici della pubblica amministrazione 
... Conseguentemente è vietato fumare in tutti i locali chiusi ed in tutte le aree 
esterne di pertinenza di tutte le sedi della fondazione. 

 
2. Finalita’: 
Il presente documento è redatto con una finalità non coercitiva, bensì educativa 
e si prefigge di: 
a) tutelare la salute degli ospiti, del personale e di tutti gli utenti della fondazione; 
b) prevenire l’abitudine al fumo; 
c) incoraggiare i fumatori a smettere di fumare; 
d) garantire un ambiente salubre, conformemente alle norme vigenti di sicurezza 
sul lavoro; 
e) fare delle sedi della fondazione degli ambienti “sani”, basato sul rispetto della 
persona e della legalità e che faciliti nelle persone scelte consapevoli orientate alla 
salute propria ed altrui; 
f) promuovere attività educative sul tema, inserite in un più ampio programma di 
educazione alla salute; 
g) far rispettare il divieto di fumo, stabilito dalle norme vigenti, in tutti i locali, 
nelle strutture ed in tutte le aree esterne di pertinenza. 

 
Con il d.lgs.6/2016, entrano in vigore le nuove norme che recepiscono la 

direttiva 2014/40/ue del parlamento europeo e introduce norme più severe per i 
fumatori di sigarette. 

  Tra le misure, varate con l'obiettivo di determinare una stretta sul fumo e, soprattutto, di 
dissuadere i giovani da questa abitudine a rischio, vi è quella che prevede l'introduzione di 
immagini choc: 
sigarette, tabacco da arrotolare e tabacco per pipa ad acqua recheranno le nuove "avvertenze 
combinate" relative alla salute composte da testo, fotografie ed immagini forti e informazioni per 
dissuadere i consumatori. 
  Sulle confezioni sono vietati tutti gli elementi promozionali ed è 'vietata la pubblicità di 
liquidi o ricariche per sigarette elettroniche contenenti nicotina trasmessa all'interno di  
programmi rivolti ai minori e nei quindici minuti precedenti e successivi alla 
trasmissione degli stessi in televisione nella fascia oraria dalle 16 alle 19. 
  Arriva anche lo stop al fumo in auto con minori e donne incinte. 
  Tra gli altri divieti introdotti, ma non previsti dalla direttiva, quello di vendita ai minori di 
sigarette elettroniche con presenza di  nicotina  e  il  divieto  di  fumo nelle pertinenze 
esterne degli ospedali, oltre all'inasprimento delle sanzioni per la vendita ai minori fino alla 
revoca della licenza. 
 

PROCEDURE E REGOLAMENTO SUL DIVIETO DI FUMO 
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3. Modalità organizzative per l’applicazione del divieto di fumo 
presso le strutture della fondazione. 
Il direttore generale, in attuazione della normativa: 

· emana la disposizione che stabilisce il divieto di fumo in tutti i locali della 
fondazione e nelle relative pertinenze esterne; 
· dispone l’installazione in tutti i locali dell’istituto della segnaletica riguardante il 
divieto di fumo, con la scritta “vietato fumare”, integrata dalle indicazioni della 
relativa prescrizione di legge, delle sanzioni applicabili ai contravventori e dei 
soggetti cui spetta vigilare sull’osservanza del divieto e cui compete accertare le 
infrazioni. non esiste un vincolo al formato, fatta salva una buona leggibilità da 
lontano. 
· individua, con atto formale, i funzionari incaricati di vigilare e contestare le 
infrazioni al divieto di fumare. la legge non prevede un numero minimo o massimo, 
pertanto dovrebbe valere il criterio di ragionevolezza: . 
un numero adeguato a coprire le varie sedi (tenendo conto dell’articolazione su più 
piani dell’edificio), i vari orari e le probabilità di assenza/ferie, con un minimo, 
quindi, di almeno 2 persone per sede. 
nella scelta è quindi opportuno individuare il personale presente più regolarmente, 
considerando la delicatezza della funzione che ha poteri da pubblico ufficiale, la 
necessità di interpretare la legge, di compilare correttamente i verbali ecc.  
l’elenco degli incaricati dovrà essere allegato al documento sulla valutazione dei 
rischi.  
In mancanza di tale atto di nomina, il datore di lavoro risulterà direttamente 
responsabile in prima persona delle procedure di vigilanza, accertamento e 
contestazione delle infrazioni. 
· Consegna agli incaricati: 
. la lettera di accreditamento 
. i moduli per la verbalizzazione delle trasgressioni al divieto 
. il bollettino di c.c. postale per il versamento, da accludere al verbale 
· l’accertamento delle violazioni, per quanto riguarda il pubblico, gli utenti e gli 
amministratori, è affidata al corpo di polizia municipale. 
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4. LUOGHI PREDISPOSTI E INDIVIDUATO COME ZONE 
FUMATORI 

 
UFFICI VIA PIAVE – Retro struttura davanti locali tecnici e terrazze del Palazzo. 
RSD, CAP E CENTR’ANCHIO – Retro struttura davanti locali tecnici e terrazze del 
Palazzo  
GANDINI E TRAVERSARI – Terrazze di reparto e giardino interno 
BOTTAI E IMPRONTA – Terrazze di reparto e retro resede posteriore pertinenze 
esterne Baobab 
SANTA FINA – terrazza interna. 
BAOBAB – Pertinenze esterne 

 
5. Soggetti preposti al controllo dell’applicazione del divieto di 
fumo ed alla irrogazione delle sanzioni. 

compiti degli incaricati preposti al controllo 
dell'applicazione del divieto. 

Gli incaricati del presente regolamento devono vigilare sull'osservanza del divieto, 
procedere alla contestazione delle infrazioni e verbalizzarle. 
..A tal fine vengono dotati di appositi moduli di contestazione, da redigere in triplice copia, 
e dei bollettini di c/c postale recanti, da consegnare al trasgressore per l’effettuazione del 
pagamento della sanzione elevata. 
..Presupposto dell’accertata violazione è una corretta apposizione dei cartelli informativi 
(all.a), da collocarsi in posizione ben visibile nei locali. 
..Gli incaricati, in caso di trasgressione, procederanno, ai sensi dell’art.13 della 
l.n.689/1981, a compilare il modulo di contestazione, previa numerazione progressiva ed 
apposizione del timbro della struttura, e a darne copia al trasgressore, unitamente al 
bollettino di c/c postale di cui al com.1 del presente articolo, che dovrà riportare la 
seguente causale: “violazione al divieto di fumo”, nonché la precisazione del numero e 
della data del verbale e dell’organo verbalizzante. sarà cura del trasgressore comunicare 
al servizio di polizia municipale l’avvenuto pagamento della sanzione. 
..In presenza di eventuali difficoltà nell’applicazione delle norme antifumo, gli incaricati 
possono chiedere la collaborazione della polizia municipale. 
..In alcun modo l’incaricato preposto ad accertare la violazione e a verbalizzarla potrà 
ricevere direttamente il pagamento della sanzione dal trasgressore. 

  I responsabili preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo vengono 
individuati nelle persone del dirigente stesso e per le sedi i referenti di strutturae sono 
indicati sugli appositi cartelli di divieto di fumo. 
..Tali soggetti irrogano la sanzione sugli appositi modelli con la controfirma del Direttore 
Generale. 
..Tutto il personale della fondazione in servizio presso l’istituto ha il dovere 
dell’applicazione del divieto e si intende nominato con l’assunzione in servizio. 
in virtù del presente regolamento e della conseguente nomina a tutto il personale, sarà 
compito dei preposti: 
· Vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben 
visibile in tutti i luoghi ove vige il divieto; 
· Vigilare sull'osservanza del divieto, accertare le infrazioni, contestare immediatamente 
al trasgressore la violazione, verbalizzandola con l'apposita modulistica; 
· Notificare, tramite gli uffici amministrativi, la trasgressione alle famiglie dei minorenni 
sorpresi a fumare ed ai trasgressori, comunque identificati, che hanno rifiutato la notifica. 
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6. Sanzioni. 
Le misure sanzionatorie applicabili sono quelle previste dall’art.7—legge.n.584/1975 e 
successive modificazioni, aumentate nella misura prevista dalla legge n.311/2004 “legge 
finanziaria 2005” (art.1 comma 190/191) ovvero: 
· per i trasgressori al divieto di fumo si applicano le seguenti sanzioni 
amministrative (l. 584/1975 art.7):  
· da € 27.50 a € 275,00 in caso di violazione del divieto di fumare, in particolare . 
1. € 27,50 per violazione in area aperta 
2. € 55,00 per violazione in area chiusa e scale di emergenza 
.tali importi verranno aumentati di due volte, tre volte ecc. fino al massimo in 
caso di recidiva. 
.La misura della sanzione è raddoppiata (ed ammonta quindi da un minimo di € 
55,00 ad un massimo di € 550,00) qualora  la violazione sia commessa in presenza 
di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino 
a dodici anni di età. 
· Per i soggetti incaricati dell’obbligo di curare l’osservanza del divieto e irrogare le 
sanzioni per l’infrazione, qualora non ottemperino tale obbligo:     
.    da € 220,00 a € 2.200,00; in particolare a partire dall’importo minimo, tale 
importo verrà aumentato di due volte, tre volte ecc. fino al massimo in caso di 
recidiva. 
..I dipendenti della fondazione ftsa che non osservino il divieto nei luoghi dove è 
vietato fumare, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, possono essere 
sottoposti a procedimento disciplinare. 

 

6. Pagamento contravvenzioni. 
Polizia, carabinieri, dpl ed altri enti statali prevedono che il pagamento della 
sanzione amministrativa, da parte del trasgressore, possa essere effettuato: 
A. in banca o presso gli uffici postali utilizzando il modello f23 codice tributo 131t 
e indicando la causale del versamento (infrazione al divieto di fumo): 
B. verbale n.  del  ) 

c1.direttamente presso la tesoreria provinciale competente per territorio; 
c2.presso gli uffici postali tramite bollettino di conto corrente postale intestato alla 
tesoreria provinciale competente per territorio, indicando la causale del 
versamento. 
..L’interessato dovrà far pervenire, entro 60 giorni, con raccomandata a mano o per posta 
(raccomanda a/r), la ricevuta dell’avvenuto pagamento alla fondazione, onde evitare 
l’inoltro del rapporto al prefetto territorialmente competente. 
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7. Procedura di accertamento: 
La violazione deve essere contestata immediatamente (consegna di una copia del 
verbale); se ciò non è possibile va notificata entro trenta giorni mediante 
raccomandata a/r a cura della fondazione ftsa. 

Il verbale è sempre in duplice copia: 
· una per il trasgressore (consegnata o notificata); 
· una per la fondazione; 
..Entro trenta giorni dalla contestazione o notificazione l’interessato può far pervenire 
all’autorità competente (prefetto di modena) scritti difensivi e può chiedere di essere 
sentito dalla medesima autorità. 
..I genitori di un minore di 18 anni che commette l’illecito (culpa in educando) dovranno far 
fronte alla sanzione amministrativa irrogata. 
..La persona maggiorenne che compie l’illecito dovrà farsi carico della sanzione. 
..La compilazione del verbale va previamente preceduta dalla numerazione progressiva e 
dalla personalizzazione con il timbro della struttura. 
..Ai sensi della normativa vigente, al personale dipendente della fondazione, è vietata la 
riscossione diretta della sanzione amministrativa. 

 

in ordine di tempo, gli incaricati: 
· Contestano al trasgressore che ha violato la normativa antifumo e gli provano di essere 
gli addetti incaricati a stilare il verbale per violazione. a supporto mostrano al trasgressore 
la lettera di accreditamento ed eventualmente il documento di identità. 
· Richiedono al trasgressore – se non lo conoscono personalmente – un documento 
valido di identità per prendere nota delle esatte generalità e indirizzo, da trascrivere a 
verbale. 
· In caso di rifiuto a fornire le generalità o di allontanamento, devono cercare  di  
identificarlo  tramite  eventuali  testimoni. 
. Qualora vi riescano, sul verbale appongono la nota: “il trasgressore, a cui è stata 
contestata la violazione della legge e che è stato invitato a fornire le generalità, non le ha 
fornite e si   è   allontanato   rifiutando   di   ricevere   il   verbale”. 
. Poi provvedono alla spedizione del verbale e del modulo per il pagamento al domicilio del 
trasgressore tramite raccomandata r.r., il cui importo gli sarà addebitato aggiungendolo 
alla sanzione da pagare. 
· Qualora il trasgressore sia conosciuto (dipendente o ospite) e si rifiuti di firmare e 
ricevere il verbale, inseriscono l’annotazione: “è stato richiesto al trasgressore se voleva 
far trascrivere nel verbale proprie controdeduzioni e di firmare, ma si è rifiutato sia di 
mettere proprie osservazioni sia di ricevere il verbale”. . poi procedono alla spedizione 
secondo le modalità illustrate al punto precedente. 
  Il contravventore ha facoltà di aggiungere a verbale una dichiarazione, che va riportata 
fedelmente. 
  Il trasgressore deve firmare per conoscenza il verbale, soprattutto se ci sono sue 
dichiarazioni a verbale. in caso di rifiuto a farlo, in luogo della firma si scrive la nota: “invitato a 
firmare,si è rifiutato di farlo”. 
Gli uffici amministrativi, in caso di impossibilità di contestazione immediata (mancata firma 
del verbale da parte del trasgressore o di trasgressore minorenne) provvedono alla notifica 
del verbale, a mezzo posta con raccomandata r.r., entro 90 giorni dalla constatazione. 
In tutti i casi, trascorso il termine di 60 giorni dalla contestazione o dal ricevimento della 
notifica, senza che sia avvenuto il pagamento, presentano rapporto al prefetto 
territorialmente competente, con la prova delle eseguite contestazioni o notificazioni, per i 
successivi adempimenti. 
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ricorsi 

Il destinatario del verbale di contestazione, oltre alla facoltà di far inserire sullo stesso 
verbale eventuali osservazioni, ai sensi dell’art. 18 della legge n. 689/91, può fare 
pervenire al prefetto, entro 30 giorni dalla data di contestazione o notificazione della 
violazione, scritti difensivi e documenti e può chiedere di essere sentito dalla medesima 
autorità. 
Il prefetto, sentiti gli interessati ove questi ne abbiano fatto richiesta ed esaminati i 
documenti inviati nonché gli argomenti esposti: 
· se ritiene fondato l’accertamento, determina – con decisione motivata – la somma dovuta 
per la violazione, in misura non inferiore ad 1/3 del massimo edittale, e ne ingiunge il 
pagamento; 
· se ritiene non fondato l’accertamento, emette ordinanza motivata di archiviazione degli 
atti. 

 

allegati: 
..verbale di contestazione della violazione del divieto di fumo. 
..comunicazione al prefetto. 
..delega al funzionario addetto alla vigilanza sull’osservanza 
dell’applicazione del divieto di fumare 
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verbale n.  _ _ _ _   
sede:  del   

il  giorno  alle ore   
nei locali interni o nelle zone esterne di pertinenza il sottoscritto   

___________________________ preposto all’accertamento e contestazioni delle infrazioni al divieto di fumo 
 

ha accertato che l’individuo identificato nella persona 
nato/a a   il  
residente a  via   
ha violato le disposizioni della l.11.11.1975/n.584 e l.16.01.2003/n.3 
integrato dall’art.4 l.08.11.2013/n.128. 

descrivere il tipo e le modalità dell’infrazione. 
 
 

 

l’interessato all’atto della contestazione dichiara: 
 
 

nei locali della fondazione erano presenti i cartelli previsti dalla normativa, nonché il servizio di vigilanza. 

modalita’ di estinzione 
per la violazione accertata è prevista una sanzione da 27,5 euro a 275 euro. tale sanzione è raddoppiata qualora la 
violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini 
fino ai 12 anni di età. 
..ai sensi dell’art.16 della l.689/1981, è ammesso il pagamento della somma, entro il termine di 60 giorni dalla 
contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione. 

pertanto, per la violazione accertata potrà versare la somma di: 
 

• in quanto in zona chiusa o su scale di emergenza si □    no  □ 
• raddoppiata poiché la violazione è stata commessa in presenza di donna in evidente stato di gravidanza o in 
presenza di bambini fino ai 12 anni di età.                      si □     no □ 
• in quanto recidiva  si □     no  □ 

a.in banca o presso gli uffici postali utilizzando il modello f23, codice tributo 131t e indicando la causale del 
versamento (infrazione al divieto di fumo – isa venturi di modena verbale n.  /sede:  del 
 )  

b.direttamente presso la tesoreria provinciale competente per territorio; 
C.P resso gli uffici postali tramite bollettino di conto corrente postale intestato alla tesoreria provinciale competente 
per territorio, indicando la causale del versamento (come sopra). 

..dopo il pagamento è necessario portare copia della ricevuta di pagamento in segreteria didattica con copia del 
presente verbale. 
..trascorsi i suddetti termini se il trasgressore non avrà ottemperato alle prescrizioni il dirigente trasmetterà un 
rapporto al prefetto, quale autorità competente per le successive iniziative. 
..si fa presente che per l’art. 18 della l.689/1981 è facoltà di colui al quale è stata contestata la violazione, ricorrere 
contro la stessa, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica, presentando al prefetto di scritti difensivi e chiedere di essere 
sentito in merito alla sanzione. 

il verbalizzante l’interessato il dirigente/delegato 

VERBALE DI ACCERTAMENTO PER INFRAZIONE DEL 
DIVIETO DI FUMO 

(L.584/1975 - ART.51 L.3/2003 - ART.4 D.L.104/13 VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA L.689/1981) 
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comunicazione al prefetto al 
sig. prefetto di 

 

 
oggetto: rapporto a carico di   

 

ai sensi della legge 24/11/1981 n. 689 e dell'art.4 della l.r.14.04.1983/n.11 , si 
comunica che al nominativo in oggetto è stato regolarmente notificato il: 

verbale n.  _ _ _ _   
sede:  del  
(ved.allegato) 

accertata violazione delle norme sul divieto di fumo (legge 11.11.1975 n. 584 e 
legge 16.01.2003/n.3 integrato dall’art.4_legge.08.11.2013/n.128), con invito a 
definire il contesto in via amministrativa con le modalità nello stesso specificate. 

 

  a tutt'oggi, trascorsi i termini di legge, l'interessato non ha esibito l'attestazione 
di pagamento della sanzione. 

..si provvede pertanto a trasmettere alla s.v. copia del predetto verbale, completo di 
prova della eseguita contestazione o notificazione, per i conseguenti adempimenti 
previsti dal punto 12 accordo stato regioni del 16.12.2004. 

 
si prega cortesemente di voler comunicare allo scrivente l'esito della procedura 
avviata. 

 
data: 

 

 
 

distinti saluti 
il Direttore Generale 
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prot. del    
 

il/la sottoscritto dott. 
 

in qualita’ di direttore generale 
 

ai sensi delle procedure individuate al punto 2 dell’accordo definito dalla conferenza stato- 
regioni del 16 dicembre 2004, e dall’art. 51, legge 3/2003, sulla “tutela della salute dei non 
fumatori”, 

 
delega l’operatore 

 
 
 

ad esercitare i compiti di funzionario addetto alla vigilanza e contestazione 
sull’osservanza dell’applicazione del divieto di fumare nella/e seguente/i luoghi: 
(sede, unita’ locale, area, piano, cortile ecc.) 

 
 

tanto attraverso forme di controllo da lei esercitate in via diretta quanto attraverso 
segnalazioni a lei pervenute da parte di chiunque sia interessato a far rispettare il 
predetto divieto nei locali e nei luoghi sottoposti alla sua vigilanza. 

in virtù della presente delega, sarà suo compito: 

• vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione 
ben visibile in tutti i luoghi ove vige il divieto; 
• vigilare sull'osservanza del divieto, accertare le infrazioni, contestare 
immediatamente al trasgressore la violazione, verbalizzandola con l'apposita 
modulistica; 
• notificare, tramite gli uffici amministrativi, la trasgressione alle famiglie dei 
minorenni sorpresi a fumare ed ai trasgressori, comunque identificati, che hanno 
rifiutato la notifica. 

 

l’operatore designato per 
accettazione 

DELEGA AL FUNZIONARIO ADDETTO ALLA VIGILANZA 
SULL’OSSERVANZA DELL’APPLICAZIONE DEL 

DIVIETO DI FUMARE 
[EX ART. 51, L. 16 GENNAIO 2003, N. 3] 


